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Intervista con JOHN MAYALL 
«lì blues non è finito, è solo 

emarginato dalla grande industria 
Gli inizi, la carriera e gli 

hobbies del musicista 
che ha suonato ieri sera a Roma 

» 

ROMA — «No more intervtc-
W8» (niente più interviste), an
nunciava deciso il titolo di un 
suo disco di qualche anno fa. E, 
in effetti, ci avevano consigliato 
di non provarci nemmeno. Sì, 
John Movali — il «papà* del 
blues bianco, l'amico e l'ispira
tore di musicisti come Eric Cln-
pton, Mick Taylor, Peter 
Green, Larry Taylor. John 
McVie e tanti altri — sembrava 
davvero irraggiungibile. «Non 
sopporta t giornalisti», ripete
vano gli organizzatori della tap
pa romana di ieri sera (ARCI e 
Kadioblu): invece sono bastate 
un pizzico di diplomazia e qual
che bottiglia di barolo per pas
sarci insieme una gradevole se
rata. 49 anni appena compiuti, 
il fisico asciutto, i capelli taglia
ti a caschetto, un curioso fodero 
di coltello in stile indiano usato 
a ino' di tasca, Mayall è un uo
mo che sa invecchiare bene. Sul 
palco è ancora una tigre: salta 
dal piano alla chitarra, soffia 
come un dannato nelle sue ar
moniche e sfodera la stessa vo
ce di vent'anni fa, quando nei 

fumosi club londinesi riarran
giava i vecchi blues di Muddy 
Waters, di J.B. Lcnoir e di 
Freddie King. Oggi, fon>e, è 
passato di moda, non compare 
più nelle hit parades, ma i suoi 
concerti sono ancora una mi
scela a rapida combustione di 
buona musica e di allegra vita
lità. Ascoltare per credere. 

— Ma) ali, che effetto fa suo
nare il rock and roll a quasi 50 
anni? 

•E una domanda strana. Io 
bono sempre Io stesso. E poi il 
mondo è un po' troppo grande 
per girarlo tutto in una volta». 

— Facciamo un passo indie» 
tro. Come cominciò questo a* 
more per il blues? 

«Ben, fu la cosa più ovvia che 

Rossa capitare ad un giovane. 
Iio padre, buon chitarrista, 

era un fanatico del jazz ameri
cano e in casa c'erano centinaia 
di quei dischi. Mi capitò di a-
6coltare un vecchio blues di Ar
mstrong, forse era Basin Street 
Blues o Saint James 
lnfermcry, e subito sentii che 
quella musica faceva parte del-

Io sono 50 anni di blues 
Qui accanto, John 
Mayall oggi. A si
nistra. il musicista 
nel 1965 ai tempi 
del sodalizio con 
Eric Clapton 

la mia vita Non ci sono motivi 

I)recisi: è una questione di pel-
e, di visceri e di cervello. Ci 

sono quelli che vanno pazzi per 
la matematica, quelli che sanno 
a memoria tutte le capitali del 
mondo, e quelli che hanno un 
blues da piangere». 

— Qual e stato il primo stru
mento che ha suonato? 

«L'ukulele. Strano, no? Poi 
cominciai ad esercitarmi al pia
noforte, in casa di amici. E alla 
fine scoprii l'armonica». 

— Alla fine quando? 
«Erano gli Anni Cinquanta. 

Il blues che io volevo suonare 
non piaceva granché. La prima 
volta che ci esibimmo in pub
blico, con i Powerhouse Four, 
fu un disastro: urli, grida, per
nacchie, birra in faccia... Un' 
autentica doccia fredda.- Ma 
forse avevano ragione loro». 

— Ma che pubblico avevate 
allora? 

«Francamente, non avevamo 
pubblico. Ci ridevano in faccia 
e ci prendevano per matti». 

— Quando sono cominciate 
a cambiare le cose? 

«Agli inizi degli Anni Sessan
ta. Il "blues revival" fu una co
sa buffa e bellissima insieme. 
Alexis Corner e Cyril Davies 
diedero vita addirittura al. 
"Blues Syndacate", una specie 
di organizzazione di mutuo soc
corso che aiutava chi voleva 
suonare quel tipo di musica. Si 
facevano concerti, feste e ci si 
ritrovava insieme a parlare di 
blues. La gente, allora, ascolta
va solo Cliff Richard». 

— Come se la passava a quei 
tempi? Viveva di musica? 

«Oh, avevo molto successo 
nel campo pubblicitario. Ero 
un discreto disegnatore, un 
buon tipografo, e nel 1963 riu
scii ad aprire anche un mio 
"studio". Suonavo di notte e la
voravo di giorno. Dopo un an
no, però, decisi che avevo abba
stanza soldi per dedicarmi 
completamente al blues». 

— Perché il blues rinacque 
proprio in Inghilterra? 

«Credo che l'Inghilterra di 

?uegli anni fosse il posto giusto. 
Beatles avevano già avuto un 

successo strepitoso suonando la 

loro musica "elettrica" e quelle 
sonorità aspre e violente erano 
nell'aria». 

— Si aspettava di diventare 
così famoso? ; ' 

•Bella domanda. Non è pro
prio il tipo di cosa che mi inte
ressava. Ho sempre fatto quello 
che mi piaceva fare, rimetten
doci parecchio e lavorando so
do. Che credi? Avrei potuto 
continuare all'infinito a fare lo 
stesso disco. E invece no! Ho 
inciso più di 25 album, belli e 
brutti, ma non ce n'è uno ugua
le all'altro. Andava di moda il 
ritmo martellante e io incidevo 
tre album senza batterìa; la 
gente impazziva per l'hard rock 
e io suonavo con una band di 
jazzisti... Qualche produttore 
diceva che ero matto. Io rispon
devo: c'est la vie». 

— Poi venne l'America, le 
campagne in favore dell'ecolo
gia, album come «USA Union» 
ed «Empty Rooms»... 

«Già, l'America. Sono volato 
a Los Angeles, nel Laurei Ca
nyon, perché pensavo che fosse 
il miglior posto in cui vivere. 
Vuoi mettere il sole della Cali

fornia con la pioggia di Man
chester? Quando arrivai in A-
merica, sentii di aver trovato la 
mia vera casa. In fondo, ero cre
sciuto con la musica di quelle 
parti». 

— E l'ecologia? 
«Mi sembrava che la gente 

distruggesse la natura senza ac
corgersene, per ignoranza e ne
gligenza. Quando scrivi una 
canzone devi avere un argo
mento da affrontare; e la cata
strofe ecologica era un buon ar-
§ omento. Ma io non mi occupo 

i politica. Non voglio diventa
re presidente degli Stati Uniti». 

— E allora perché ha scritto 
una canzone dal titolo «The 
Laws Must Change» (Le leggi 
devono cambiare)? 

«Ah, è una vecchia stona. 

Parlavo delle leggi che nel 1U72 
regolavano l'uso della marijua
na. Erano leggi ipocrite e creti
ne. Tutti la fumavano, molti la 
coltivavano, perfino gli sluden 
ti di legge, i nostri giudici del 
luturo, ne tacevano un grande 
uso. E così mi venne in mente 
di farci una canzone». 

C'è qualche disco che non 
rifarebbe? E molto critico ver* 
so se stesso? 

«Mi piacciono quasi tutti: o-
Krumo si porta dietro un buon 
ricordo, un'emozione, uno stato 
d'animo. Solo il primo che regi
strai "John Mayall play» John 
Mayall", orribile. Ma a quei 
tempi ero troppo eccitato ed 
entusiasta per rendermi conto 
di nò che stavo facendo». 

— Che ne pensa dell'indù* 
stria musicale? Tutti puntano 
sull'immagine, sui costumi, 
sulle etichette: hcavy-mctal, 
nrw wa\e, new romantic, 
punk, japanese rock, eccetera 
eccetera. Ce ancora spazio per 
il blues? 

•A dire IH verità, l'industrin 
(lisroijrnfirii mi sombra impaz
ziti! Nessuno rischia più, nes
suno investe dei soldi sui nuovi 
talenti. Noi ci sentiamo un po' 
degli aul-bidvrs suoniamo In 
nostra niusicu dove possi inno e 
oliando possiamo, pensando a 
divertirci. Dieci anni fa le cose 
andavano meglio: le radio e i 
mass-media operavano scelte 

tini creative e intelligenti. Oggi 
insto uno canzone di successo 

per diventare divi. E due mesi 
dopo nessuno si ricorda più di 
te». 

— IMa e vero che non ama 
troppo i giornalisti? 

•r. proprio così, ma con lei 
•sto facendo un'eccezione» 

— Perche tanti musicisti 
rock hanno paura di venire in 
Italia? 

•Negli Anni Settanta esibirsi 
in Italia era un po' come andare 
al fronte. Botte, cariche di poli
zia, candelotti fumogeni, furti 
di strumenti. E poi l'organizza
zione non funzionava mai bene: 
In gente saliva perfino sul pal
co» 

— E adesso, le cose vanno 
un po' meglio? 

•Sì. ma accidenti agli sciope
ri delle banche...». 

— Se non avesse fatto il mu* 
sicista che altro mestiere a-
vrebhc voluto fare? 

«Forse l'attore. Ho frequen
tato per due anni P'Actor's 
Studio" di Lee Strasberg e mi 
sono divertito un mondo. Lo 
confesso: è il cinema la mia 
grande passione». 

— Qual è il film the ama di 
più? 

•La notte dei morti viventi 
di George Romero. A very good 
movie. Ma ce ne sono tanti al
tri. Pensi che a Los Angeles ho 
una cineteca con 800 film. E 
appena sono libero mi rinchiu
do in qualche cinema per soli 
negri», 

Michele Anselmi 

Hollywood, come dire «la leg
genda». L'hanno chiamata 
•Mecca del cinema» e «fabbrica 
di sogni*: ne hanno fatto un mi
to raggiungibile in gita turisti
ca, E scagli la prima pietra l'at
trice che non l'ha sognata alme
no una volta. Ma Hollywood, la 
Hollywood dell'età dell'oro, I' 
industria che funzionava come 
un orologio svizzero, basava la 
sua potenza anche su un rito 
pagano: il sacrificio. Per ogni 
•star* nata a Hollywood, a cui 
tutto veniva concesso, quante 
•bellezze», sono state «brucia
te»? Sono conti impossibili da 
fare, anche solo pensando alle 
attrici di casa nostra partite un 
giorno per raggiungere Holly
wood. E ad otto di loro che 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza si sono rivolti per la 
TV per capire i «misteri* di 
questa industria. Otto volti fa
mosi che la capitale del cinema 
ha aiutato a divenire dive inter
nazionali o che — al contrario 
— ha depistato dalla strada, già 
intrapresa, del successo: la Lol-
lo, Claudia Cardinale, Silva 
Koscina, Virna Lisi, Rossella 
Falk, Giorgia Moli, Marisa Pa-
van. Stefania Casini. I loro ri
cordi — entusiastici o terroriz
zati • danno vita a Stelle emi
granti, in onda sulla Rete 1 alle 
21,2 

.25 
Ma perché Hollywood aveva 

bisogno delle attrici europee? 
In un certo periodo il mercato 
americano si è trovato in diffi
coltà a «sfornare» nuovi volti 
femminili e andò a trovarli fuo
ri dai confini nazionali. Ma le 
attrici europee soffrivano di un 
male incurabile: l'accento. 

I Per farle recitare occorreva 
! — a causa della presa diretta — 

scrivere «film su misura» per lo
ro. Restavano sempre insom
ma, nella vita come nella finzio
ne cinematografica, delle «emi
granti». Salvo qualche eccezio
ne (le attrici scandinave o le 
•nostre» Lollobrigida e Sophia 
Loren, dall'ottimo inglese) era
no quindi personaggi molto dif
ficili da sostenere al rango di 
star. 

II sospetto dunque che, oltre 
all'interesse per un volto nuo
vo, ci fosse anche una manovra 
a tappeto di concorrenza «slea
le* nei confronti delle altre ci
nematografìe, in vista del mo
nopolio assoluto, non è azzar
dato: venivano sottratti all'Eu
ropa gli «astri nascenti*, lancia
ti come «star» internazionali: 
ma anche «ibernati» con con
tratti che vincolavano le attrici 

BIT sette anni, recitassero o no. 
el resto Hollywood aveva i 

suoi modelli di «star» da cui non 
voleva derogare: le attrici, an
che se nei Paesi d'origine si era
no fatte un nome ed un'imma-

Italiane a Hollywood: 
otto ritratti, 

tra entusiasmi 
e sconfitte, 

in «Stelle emigranti» 
sulla Rete 1 

La Lollo: 
«Marilyn 

aveva 
paura 
di me» 

Gina Lollobrigida 

gine, venivano-rimpastate dai 
truccatori di Hollywood, tra
sformate, gonfiate con seni fin
ti, smagrite con possenti mas
saggi, rivestite, .ripettinate, ri
truccate. Rese irriconoscibili. 

•Il mio primo incontro con 
Hollywood — ricorda la Cardi
nale — avvenne negli studi del
la Universal. C'erano "grandi" 
personaggi, il truccatore di Ma
rilyn Monroe, il costumista del
la Garbo. Mi hanno guardata. 
Ero tutta da rifare. E io spaesa
ta mi chiedevo: ma perché m' 
hanno chiamata? Ero arrivata 
con l'alone di Fellini e del Gat
topardo, e mi ritrovai come una 
specie di Doris Day*. 

«Io ero abbastanza conosciu
ta, ma l'America affascina sem
pre — è Virna Lisi che parla— 
mi chiamarono per un film su 
Marilyn, ed in 15 giorni mi han
no completamente trasforma; 
ta: bionda, coi vestiti vecchi 
della Monroe, era come un 
grande gioco. Mi ha divertita 
molto. Ma per molto poco tem
po». E Giorgia Moli, ricorda la 
fuga in lacrime da un cocktail 
dove la «terribile» Elsa Ma
xwell, la giornalista che rivela» 
va al pubblico i pettegolezzi di 
Hollywood, l'aveva messa K.O. 
con una battuta: per quei seni 

. finti da super-dotata che il pro
duttore le aveva imposto. 

I cocktail, le feste, il bicchìe-

Programmi Tv 

D Rete 1 
10.00 AVVENTURA -«Faccia a faccia con il capodoglio* <* Miro Damato -
11.00 MESSA 
12.00 CONCERTO 01 PLACIOO DOMINGO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CONCORSO DI V O a NUOVE TALENT SCOUT - di R Franco 
18.20 JACOB N. BUGIARDO Regia di Frank Bever 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
18.80 HAPPY MAGIC - con Forine m «Happy days» 
18.46 ALMANACCO DEL GIORNO DORO 
20.00 TELEGJONALE 
20.30 KOJAK -con TeBy Savata*. Dan Frawr. Kevm Oobson 
21.2» STELLE EMIGRANTI -conOaud>a Cardatale. StefaniaCSMH, Rossel

la F«*. Sylva Rosane. Vma Usi. G»na LoSobngKla 
22.26 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Cantò PaBacanestro 

D Rete 2 
10.00 BAY AMMAN - «Balletto Nazionale defts F*ppme» 
10.21 FRANCIA: SPORT MVERNAU - COPPA DEL MONDO DI SO -

•Slalom gigante femminile ( 1* manche) 
11.28 L'INTREPIDO GIANNINO - Cartoni animati 
12.30 MERIDIANA - Lenone e* emana 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 FRANCIA: SPORT MVERNAU - COPPA DEL MONDO DI SCI 
14.00 TANDEM- condono da Enza Ssmpò'V parte) 
14.2» CALCIO-. ROMA-COLOMA - «Coppa UEFA» - Per le sole zone «* 

Roma e Palermo: 14.25: STARSKY E HUTCM - teteMrn 15.15: UNA 
SAMBA INSEME: ToejwMio • Endrigo a Vfla Ada 

18.16 TANDEM • (2* parte) 
17.15 TG2 FLASH 
17.20 AMBROGINO '82 • «I ragazzi cantano per Milano» lutami panel 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
16.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - tetefirm 
1S.4S TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 MMAGJM DEL FASCISMO: TUTTI GU UOMM DEL DUCE -«Pa

dre rmo. amore mio* tS Nicola Caracciolo (4* puntata) 
21.35 MARION NON a CREDE - telefilm con Jacques Rapai 
22.30 TG 2 - STASERA 
22.40 BERLINO ALEXANDERPLATZ - un Mm m 14 puntate di Raner 

Wanni FassbavJer. con Gunter Lamprecht e Henna ScbrauBe 
23.40 TO 2-STANOTTE 
23.48 PALERMO: CALCIO - rtafca-Greaa under 21 (smtasO 

D Rete 3 
16.88 INIERROOATORK) A MARIA • di Giovanni Teston Reguj televisiva 

di Gaspare Paiumbo 
17.88 BBLANO PC CIMO - eUn vtagpo net* rearti cmese». di Guyeelrno 

Zucconi • Franco Cemp»gono (2' puntata) 
18.20 l'ONECOBOCOBO • Qua* un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG » • miei mfu eoa: G*anm s Pmotto 
15.36 PAESE CHE VAI . . - Fesa», tradgioni e oVitorm. 

TUTTO t MUSICA - Programma dal D.S E (rep 3* puntata) 
BRAH PREMIO • F#m di Oarence Brown. 

22.40 TG3 . SET • Settimanale del TG3 
23.21 TG3 

D Canale 5 
9.20 «Aspettando ri domani», teleromanzo: 9.40 «Una vite da vivere*. 
teleromanzo; 10.30 «Il ritorno di Simon Templari», telefilm; 11.20 Rubri
che, 11.45 «Doctors». teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore», tele
film: 12.30 «Bis», condotto da Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito». 
con Corrado; 14 «Sentieri», teleromanzo: 14.50 «Une vita de vivere», 
teleromanzo; 15.SO «General Hospital», teleromanzo; 17 «Candy Cen-
dy». cartoni animati, 18.30 Popcorn rock; 19 «Spazio 1B99». telefilm; 
20-30 «Ridiemoci sopra», con Franchi e rngrassia; 21.30 «Don Carnaio e 
i giovani d'oggi», film di Mario Camerini 23.35 Canale 5 News; 0.05 
«Flamingo Road». telefilm: segua «• volto del fuggiasco», hsm di P-
Vvertdkos-

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni artitneti. 9.50 «Caranda de Padre», 
10.30 «Le tre ragazze in gamba crescono», film di Henry Keeter. 
Osanna Dvrbin; 12 «Duo onesti ftwraagge», telefilm; 13 «Fio. I 
Robinson», cartoni animati; 13.30 «Papà caro pape». talalaw; 14 «Ct-
renda de Padre», novale; 14.45 «Fai in fratta ad uccidermi... ha freddo», 
fflm di Francesco MeseW. con Monica Vitti. Jean Sorai; 14.30 Ciao ciao; 
18 «Fio. ta piccole Robinson», cartoni animati; 18.30 «ABa conquista 
dell'Oregon», telefilm; 19.30 «ChsrKa's Angelai, telettaH; 20.30 «Pape 
caro papi», telefilm; 21.30 «Stupro», fan» di Lamont Johnson, 
Ihiiwngwey. P. King. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.45 «OS 
•migranti», sceneggiato; 10.30 «Oliando i mondi si scontrano». Rbn di 
Rudolph Mata con Richard Darr. Bai bara Bush; 12.10 «Vita da strage». 
telefirn; 12.35 «Superate mach Ss, cartoni animati; 14 «GS emigran
ti». sceneggiato; 14.50 «Noeti e signora di Fatima», farri di John Brattiti, 
con Gebert Roland. Angte Cearke; 18.45 «I nova «wpeiir.egnifici». «Su
peratilo mach Ss. «Maia Sparata cartoni animati. 19.30 «OR invine»»» 
telefwm; 20 «Vita da strega», telefilm,- 20.30 «Kaora», firn 41 Bernard 

con Oirfc Benedici; 22.15 «CNpse, tetifani. 23.15 Grand Pria 

D Svìzzera 
18 Par i più piccoi: 18.50 8 
20.4O «sgomenti; 21.35 Facciata B. 
22.45 

20.15 
a Christian De Sica; 

D Capodistria 
18 Sei: Val diserà: Slalom gigante femminile: 19.30 TG • Punto d'mcon-
tro; 20 Calcio: Coppa UEFA; 21.45 TG - Tiittoggi; 22 Concubina f 

D Francia 
20 Telegiornale. 20.35 17.10 Platino 45; 1S.45 • teatro di 

TelefBm; 22.101 giorni de«a nastt 

D Motrtecario 
17.30 Owarck. di r s r o A n a i b , 18.35 GiaBa, rosso arancio...; 19.30 
Basa di sapone, faleromenzo; 20 8 nido di Robin, telefilm; 20.30 Sport; 
23 Incontri fortunati, dibattito. 

Scegli il tuo film 
GRAN PREMIO (Rete 3. ore 20.40) 
Serata cinematografica loffia sulle Reti nazionali. L'unico titolo di 
spicco è Gran Premio (1944). diretto da Clarence Brown. una 
commedia a lieto fine ambientata nel mondo delle corse dei cavalli. 
Brown fu glorioso rrfiata dì Greta Garbo, ma qui si limita a sfrut
tare pigramente il proprio talento per un filmetto senza pretese. 
Curiosa però, la presenta di una Liz Taylor dodicenne e senza 
Laaaie, nei panni delTamicbetU del cuore di Mkkey Rooney. 
IL KOBRA (Italia 1, ore 20,30) 
Anche le TV private oggi battono però la fiacca. Kobra, ad esem
pio, è un dozzinale film dell'orrore della serie «L'uomo diventa 
animale» diretto nel 1973 da Bernard Kowakki. Stavolta c'è di 
mezzo un erpetologo americano un po' picchiato che s'è meato in 
testa di trasformare gli esseri umani in serpenti. Cavia dei suoi 
esperimenti è l'assistente, che dopo una particolare inirione co
mincerà a dar segni di metamorfosi. Ma lo scienziato ha anche una 
figlia... 
DON CAMILLO EI GIOVANI D'OGGI (Canale 5, ore 21.25) 
La celebre coppia inventata da Guareschi era proprio alla fine. Al 
posto di Femandel e di Cervi c'erano ormai Gaston Moschin e 
Lione! Stender, e la regìa di Mario Camerini non risollevava di 
certo la situazione. 

Radio: una notte 
con John Lennon 
A due anni dalla morte di 

John Lennon, Ittsteroonotte, 
il nuovo programma radiofoni-
co a reti unificate in nodulazio
ne di frequenza, dedica le sue 
ore di trasmissione notturna 
(dalle 24 a domattina) all'ex-
bestie. Cinque disc-jockey 
(Stefano Bonagura, Riccardo 
Gianni. Giancarlo Susanna, 
Giuseppe Carboni e Alessandro 
Mannozzi) proporranno la ras-
segna completa dell'artista in
glese, dall'esordio con i «Bea
tles» fino al periodo asseriamo. 

Lennon, che per •meriti au -
sicali», era stato fatto ;baronet-
to. dalla Regina d'Inghilterra, è 
sempre fra i •ptùvenduti». 

Rete 3: identikit 
del doppio lavoro 
Secondo lavoro: ehi lo fa in 

Italia? Quale l'identikit di que
sti stacanovisti ò>Ua società in
dustrializzata? Quanto coada-
gna? Cosa ha studiato? TG 3 
Set. la rubrica della Rete 3 in 
onda alle ore 22,45, approfon
disce il fenomeno del doppio la
voro, infatti, coinvolgerebbe al-
meno 2 milioni di persone (tan
ti quanti sono anche i disoccu
pati). Il settimanale si apre con 
un breve film di Vittorio Sala, 
dal titolo // cannibale, a cui se
guirà l'inchiesta di Gilberto 
Squillato. Un campione di cit-

' Udini, scelti dalla DOXA, sarà 
nello studio RAI di Torino per 
rivolgere direttamente te do
mande agli •esperti» invitati 
nella sede romana. 

re di «whisky and soda» peren
nemente colmo, i week-end 
passati a bere: questo, lo ricor
dano tutte. E poi le ville, i lussi 
.da. favola: quella Hollywood 
che ha fatto sognare una gene 
razione con le immagini dei ro
tocalchi, e che ora ritorna nelle 
nostalgie della Lollo o della Ko
scina. La trasmissione nasce 
come documento di un'epoca e 
di un costume, ma alla fine ruo
ta tutto intorno a questi otto 
«personaggi». «Avevo il mondo 
ai miei piedi, avevo Hollywood 
ai miei piedi. Ho fatto male a 
dirle di no. Un rimpianto? Paul 
Newman...» recita maliziosa al
la telecamera Sylva Koscina. E 
continua: «Pensare che Bob 
Kennedy mi aveva invitata all' 
anniversario delle sue nozze, in 
Virginia, e ballava con me... Ma 
era timido...». 

La Lollobrigida, signorile da
ma che dalla vita ha avuto per
sino la «Rolls Royce al seguito», 
e che ha «scelto tutto quello che 
c'era di meglio in giro» presenta 
anche un piccolo «scoop»: parla 
della sua «grande concorrente». 
Marilyn Monroe: «Marilyn era 

C'udicata poco professionale. 
na volta dovevano farci delle 

foto insieme... ma rei disse che 
aveva paura del confronto con 
me...». 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8: 13. 19. 23. 
GR1 Flash 10. 12. 17. 21 . 
6 06-7.40-8.45 La combma/ione 
musicale: 6.15-22.22 Autoradio 
flash: 6.45 Ieri al Parlamento. 7 30 
Etkcoia del Gfll. 9 Orchestra aOa ri
balta. 10 15 Radoanch» 82. 11 
Musica e parola e*. 11 34 «I vinti». 
13 35 Master: 14 25 Cete». Roma-
Colonia: 16 25 Canzoni rissane. 
17.30 Mestar Under 128:18 Mcro-
solco che pesatone: 18.30 Globetrot
ter: 19.25 Rednuno Jan '82:20 Ra-
dtouno spettacolo: 21.03 La borsa 
del gusto: 21.48 Doteedorms. Reo>a 
di Marco Gaokardo: 22 27 Aotftoboa: 
22.50 Asterisco musicale. 23 : 0 U 
telefonata 

• RADIO 2 
GrOKNAU RADIO: 6 05 .6 30. 7 30. 
• 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22 30. 6-6 06 - 6 35-7 OS I 
caorm. 8 La salute del bambmo: 8 45 
«Henry Esmond» di W. Teackerav. (al 
tarmine e aSe 10.13: Disco parlante): 
9.32 Lane che tra: 10.3O-22.50 
nacfodua 3131: 12.10-14 Trasm. 
rag.: 12.48 Effetto musica, con G. 
Morsntf: 13.41 Sound Tradì: 15 • 
compagno don Carnato: 15.30 GR2 
fconomia; 15.42 Concorso RAI per 
Radiodrammi: 16.32 Festanti: 
17.32 Le ora data mussa: 18.32 Le 
carta panante: 19.50 Spadaio GR2-
cuttura: 19.57 Tris d'assi: 20.40 
Nessun dorma...: 21.30 vìegox> ver
so la none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25, 9 45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45 6 Quotuftana Redntrs: 
6.55-8.30-10 45 H Concerto dal 
mattino; 7.30 Pnma pacane. 10 Noi, 
voi. loro dorma: 11 48 Succeda «ìtte-
•a. 12 Pomenggo musicala: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo decor
so. 17 L'arte «n ojuestjons: 17.30 
«3»P»sW*Q"aTŜ  * • nassMBQOV 0«»^V vlW«MvP 

21.10 Omeggjo a Strswrwieky osi 
centenario deus nsacits: 22.30 Ame-
nca. coest to coesi: 23 II «an: 23 38 
• racconto e* mouenotto. 

«Querelle» 
in appello 

dopodomani 
ROMA — •querelle-, di It.W. 
Fassbinder, che l'altra sera a-
vrebbe dovuto essere discusso 
in appello dalla commissione 
di censura che per ragioni tee* 
nichc ha rinviato la riunione 
a venerili, e stato in\ecc al 
centro di un dibattito al riiu'-
forum dei magistrati della 
Corte dei Conti, dopo una 
proiezione nella sede centrale 
dcll'AGlS. Alla discussione so
no intervenuti anche il presi
dente della Gaumont Italia, 
•Icilio Hosscllini (distributore 

della ' pellicola • por i nostri 
schermi) e il presidente narlu
nate dell'AGIS, Ir a nco Uruno. 
Kcn/o Hosscllini ha ribadito 
la sua decisione di non elimi
nare nell'eduione italiana i 
punti scabrosi, fra quelli indi
cati dalla censura, poiché po
trebbe risultarne danneggiata 
la struttura generale. 

Nei loro interventi i magi
strati, sia pure con sfumature 
diverse, hanno ammesso che 
la censura non coi risponde 
più allo sviluppo del paese e 
alla sua cultura ormai di tipo 
assembleare, -l-e uniche leggi 
devono xenirc dal giudice clic 
de\e limitarsi ad applicare 

aucllc normali del codice. Per 
resto nessuno pub dire cosa 

si deve vedere o no, poiché il 
giudizio deve essere di perti
nenza del pubblico adulto-. 

Viareggio ha ricordato con un 
convegno e con una mostra il 

centenario della nascita di un artista 
contradditorio, ma fertilissimo 

Pittori 
«selvaggi»* 
imparate 
da Viari 

Un'acquatinta di Lorenzo Vieni 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Vlanl cent' 
anni dopo: a un secolo di di' 
stanza dalla nascita, Viareg
gio, sua città d'origine, ricor
da puntualmente la scaden
za con un convegno di quat
tro giorni e con una mostra 
allestita nelle sale di Palazzo 
Paolina (Fino al 20 gennaio), 
una mostra dì buon livello, 
architettata nell'intento di 
presentare il *meglio» della 
vasta e diseguale produzione 
dell'artista versillese. Vedia
mo allora quale servizio si è 
reso in quest'occasione a 
Vlanl, cominciando con il ri
cordare che è stato soprat
tutto in questi ultimi anni 
che da più parti si è guardato 
al suo lavoro con 11 supporto 
di metodologie rigorose ed 
aggiornate, lungi da quel pe
dale agiografico prem u to per 
decenni da troppo zelanti e 
talvolta sprovveduti estima
tori. 

Pittore e scrittore, agitato
re anarchico prima e fascista 
convinto poi, spaesato fore
stiero a Parigi e più tardi al 
certro di una leggenda loca
le costellata, di aneddoti, ap
passionato interlocutore de
gli eccessi espressionisti e 
con temporanea mcn te se
guace del segno e dei fremiti 
liberty, Interprete fervoroso 
delle sofferenze degli emar
ginati oppure trascrittore m 
chiave manierista di questo 
stesso universo di oppressi: 
Vlanl, in fondo, è stato ed è 
tuttora un po' tutto questo, 
con in più le aggravanti, per 
11 pittore, di un ricco com
plesso di opere inquinato da 
numerosi falsi e, per lo scrit
tore, del latitare delle edizio
ni accessibili e corrette. Alla 
scrittura Vlani si è accostato 
con particolare intensità a 
partire dagli anni Venti, con
siderato che il suo primo vo
lume, •Ceccardo», uno studio 
sull'amico poeta Ceccardo 
Roccataglia ta Ceccardl, risa
le appunto al '22, seguito nel 
3 3 dagli 'Ubriachi; e dopo 
dal più noti 'Parigi* (1925), «I 
Viger!» (1926) e *Anglò uomo 
d'acqua» (1928). 

Uà che tipo di scrittore è 
stato Vlanl? Quali rapporti 
possono esserci, se ce ne so
no. fra queste pagine e la sua 
forse oggi più nota attività di 
pittore? 

Per lunghi anni Vlanl ha 
come impostato una sorte di 
braccio di ferro con l dizio
nari e con li mondo della e-
spresslvlti gergale, con il ri
sultato di una pagina Irta di 
zeppe e di inciampi lessicali, 
In una ricerca pressoché 
continua della soluzione più 
ardua, del lemma a più bassa 
valenza comunicativa. Se 
non che, a differenza, ad e« 
sempio, del grande Gadda, 
che pur faceva uso di ditio
nati e di consulen ti linguisti

ci. la prosa dì Viani appare 
più che altro il frutto di una 
ricerca condotta in buona 
parte a tavolino, talvolta con 
qualche tratto di toscana le
ziosità, con qualche ammic
co più o meno esibito verso 
l'antico mondo dei cruscan
ti. talvolta con l'esito ultimo 
di stemperare una pagina 
nata altrimenti aggressiva, 
popolaresca nella sua appa
renza, prodotto in realtà, di 
una non banale alchimia 
combinatoria. 

Del pittore e 'è da dire in ve
ce che tanto la mostra (o me
glio soprattutto la mostra) 
quanto il convegno sembra
no aver propiziato I risultati 
più convincenti: non ultimo 
del quali 11 suo recupero non 
a caso oggi, quando da più 
parti si reclama il ritorno ad 
una pittura dipinta. Se non 
addirittura il ritomo ad una 
pittura di rappresentazione. 
E a questo proposito c'è da 
aggiungere che una mostra 
come questa, al di là dei con
fini viareggini, dovrebbe es
sere portata fuori del territo
rio nazionale, prima di tutto 
nella Europa centrosetten-
trionaìe, dal momento che è 
proprio in quelle regioni che 
con maggior forza si fa at
tualmente ricorso ad un'arte 
di taglio neoespressionista, o 
selvaggio. 

Sostanzialmente estraneo 
alle contemporanee scoperte 
delle avanguardie oggi stori
che (e In questa direzione ab
bastanza mutile risultano 1 
suol soggiorni parigini) Vla
ni rielabora un dato formale 
che in larga misura gli veni
va tanto dal toscani, e in par
te limitrofi macchiatoli, 
quanto dall'iconografia delle 
stampe e delle pubblicazioni 
di impianto popolareggian
te. 

Forse il suo marchio di 
fabbrica, la caratteristica de
cisiva del suo lavoro sta pro
prio in questo suo guardarsi 
intomo, in questo suo pren
dere da più parti, senza o-
pzioni troppo precise e deci
se, con alti e bassi notevoli, 
con la capacità tuttavia di 
convincere neua messa a 
punto di storie di largo respi
ro odi particolari atmosfere, 
dove la pennellata si ta più 
intrigante, meno retorica, e 
pertanto sostanzialmente 
moderna, In linea con un ta
lento nativo di assoluta effi
cacia ma In qualche modo 
Incapace di crescere sul pla
no Intellettuale. Pregi, que
sti, e limiti di una personali
tà artistica che, come già si è 
detto, rotte le barriere di una 
fin troppo affezionata pro
vincia, solo In questi ultimi 
tempi sta emergendo sulla 
scena degli studi con partico
lare interesse e eoa aspetti 
ricchi di ulteriore futuro. 

V«mni Br •monti 
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